
COMUNE DI SERRAMANNA
Provincia del Sud Sardegna

* * C O P I A * *

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

DELIBERAZIONE N.° 10/2019 Del 30-03-2019

Oggetto

Addizionale comunale IRPEF. Determinazione aliquote anno 2019.

L'anno duemiladiciannove addì 30 del mese di Marzo alle ore 09:47, presso la sala delle adunanze 
consiliari, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta pubblica  straordinaria ed  in prima 
convocazione.

Risultano all'appello:

PresenteVALTER MANCOSU PRESIDENTE

PresenteSERGIO MURGIA SINDACO

PresenteMARISTELLA PISANO CONSIGLIERE

PresenteGUIDO CARCANGIU CONSIGLIERE

PresenteANNA LUANA TOCCO CONSIGLIERE

PresenteMARIANO ORTU CONSIGLIERE

PresenteGIULIO COSSU CONSIGLIERE

PresenteNICOLETTA MELIS CONSIGLIERE

AssenteCLAUDIA ONNIS CONSIGLIERE

PresenteFRANCESCA COSSU CONSIGLIERE

PresenteMARCELLO FRONGIA CONSIGLIERE

AssenteCARLO LAI CONSIGLIERE

PresenteMICHELE MELIS CONSIGLIERE

PresenteMANUELA ORTU CONSIGLIERE

PresenteGIACOMO DETTORI CONSIGLIERE

PresenteMORALVIA MONTIS CONSIGLIERE

AssenteCARLO PAHLER CONSIGLIERE

TOTALE Presenti:  14 Assenti:  3

Il Presidente  MANCOSU VALTER, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la 
seduta.

Partecipa in qualità di Segretario Comunale  D.SSA COPERSINO SERENA.

La seduta è pubblica.



Il  Presidente  del  Consiglio  Valter  Mancosu  procede  con  l'esame  del  quinto  punto  posto
all'ordine del giorno recante ad oggetto “Addizionale comunale IRPEF. Determinazione aliquote
anno 2019” e cede la parola al Sindaco per relazionare in merito;

Il  Sindaco  Sergio  Murgia  procede  in  merito  illustrando  l'argomento  come  da  proposta  di
deliberazione;

Il Presidente al termine della relazione, apre il dibattito consiliare e si registrano gli interventi dei
consiglieri Montis Moralvia, Melis Michele e del Sindaco Murgia per come riportati nel Verbale di
Seduta del Consiglio comunale;

Il Presidente al termine degli interventi,  dà lettura della proposta di  deliberazione e la pone in
votazione in forma palese per alzata di mano e si registra il seguente risultato finale:

PRESENTI E VOTANTI n. 14
Voti favorevoli n. 10 
Astenuti n.   4 (Melis Michele, Ortu Manuela, Dettori e Montis)

Successivamente il Presidente pone in votazione l'immediata eseguibilità dell'atto in forma palese
per alzata di mano e si registra il seguente risultato finale:

PRESENTI E VOTANTI n. 14
Voti favorevoli n. 14

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 e successive modificazioni, istitutivo di una
addizionale comunale all’Irpef, (a norma dell’articolo 48, comma 10, della legge 27 dicembre 1997,
n.449,  come mod.  dall’art.  1,  comma 10,  della  legge 16 giugno 1998,  n.191)  con decorrenza
dall’anno 1999;

VISTA la Legge n.  296 del  27/12/2006 “Disposizioni  per la  formazione del  bilancio annuale e
pluriennale dello  Stato”  (Legge Finanziaria  2007)  ed in  particolare l’art.  1  che al  comma 142,
modificando la predetta disposizione istitutiva dell’addizionale comunale, stabilisce che i Consigli
Comunali,  mediante apposito regolamento adottato ai sensi dell’art.  52 del D.lgs. n.  446/1997,
possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale IRPEF fino alla
misura massima dello 0,8%;

PRESO ATTO che:
• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 106 del 29.12.1998 per l’anno 1999 è stata

istituita l’addizionale comunale all’Irpef nella misura dello 0,2%;
• con deliberazione della  Giunta Comunale  n.  7 del  28.01.2000 per  l’anno 2000 è stata

determinata  nella  misura  dello  0,4  % l’addizionale  comunale  all’Irpef  da  applicarsi  dal
01.01.2000;

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 30.01.2001 per l’anno 2001 è stata
determinata  nella  misura  dello  0,5%  l’addizionale  comunale  all’Irpef  da  applicarsi  dal
01.01.2001;

•  con deliberazione della Giunta Comunale n. 180 del 13.12.2001 l’aliquota dell’addizionale
veniva confermata nella misura dello 0,5% per il 2002;

• con le deliberazioni di Giunta comunale n. 179 del 30/12/2002, n. 47 del 10/03/2004, n. 5
del 24/01/2005, n. 11 del 03/03/2006, n. 28 del 12/03/2007, n. 26 del 13/03/2008, n. 32 del



26.03.2009, n. 30 del 06/04/2010 e n. 34 del 21/04/2011 l’aliquota veniva riconfermata nella
misura dello 0,5 per mille per gli anni 2003-2004-2005-2006-2007-2008-2009-2010 e 2011;

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 28.06.2012 l’aliquota dell’addizionale
Irpef per l’anno 2012 è stata fissata nella misura dello 0,55%;

• con deliberazione del  Consiglio Comunale n.  30 del  15 luglio  2013 è stata confermata
l’aliquota  dell’addizionale  Irpef  allo  0,55%  per  l’anno  2013  e  introdotta  la  soglia  di
esenzione di € 10.000,00;

• con deliberazione del  Consiglio Comunale n.  17 del  21 luglio  2014 è stata confermata
l’aliquota dell’addizionale Irpef allo 0,55% nonché la soglia di esenzione di € 10.000,00;

• con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  17  del  24/07/2015  è  stata  confermata
l’aliquota dell’addizionale Irpef allo 0,55% nonché la soglia di esenzione di € 10.000,00;

• con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  15  del  13/06/2016  è  stata  confermata
l’aliquota dell’addizionale Irpef allo 0,55% nonché la soglia di esenzione di € 10.000,00;

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 09/01/2017 è stata confermata l’aliquota
dell’addizionale Irpef allo 0,55% nonché la soglia di esenzione di € 10.000,00;

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 01/03/2018 è stata confermata l’aliquota
dell’addizionale Irpef allo 0,55% nonché la soglia di esenzione di € 10.000,00;

Ritenuto  necessario, con il presente atto, determinare le aliquote dell’addizionale comunale Irpef
per l’anno 2019;

Richiamati:
• l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art.  27,

comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deli-
berare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale
all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 e
le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché' per approvare i regolamenti relativi alle entrate
degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bi-
lancio di previsione;

• l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il
quale dispone: «Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro com-
petenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsio-
ne. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio pur-
ché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento.
In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si inten-
dono prorogate di anno in anno»; 

• l’articolo  151  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  il  quale  fissa  al  31  dicembre  il  termine  per
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;

• l’art. 172 comma 1 lett. c) del D.Lgs. n. 267/2000 il quale stabilisce che devono essere
allegate  al  bilancio  di  previsione  le  deliberazioni  con  le  quali  sono  determinati,  per
l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le
variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a
domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi
stessi; 

Visto  il  decreto  del  Ministero  dell’Interno  del  25  gennaio  2019  avente  ad  oggetto  “Ulteriore
differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 degli enti locali
dal 28 febbraio al 31 marzo 2019”, pubblicato in GU Serie Generale n. 28 del 02-02-2019.



Preso atto che la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019) non contiene una dispo-
sizione analoga a quella contenuta nell’art. 1 comma 37 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (leg-
ge finanziaria 2018) e, pertanto, da quest’anno non è più vigore il divieto per gli enti locali di delibe-
rare aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai li-
velli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015; 

Ritenuto , pertanto, di:

• di  confermare,  per  l’anno 2019,  l’esenzione  dall’applicazione dell’addizionale  comunale
IRPEF nel caso in cui il reddito imponibile complessivo, determinato ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, non superi l’importo di € 10.000,00;

• di confermare l’aliquota dell’addizionale comunale all’Irpef così come stabilita, per l’anno
2018, dalla deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 01/03/2018, nella misura dello
0,55%;

Richiamato , infine, l’art. 13 comma 15 del D.L. n. 201/2011 convertito con modificazioni dalla L. 22
dicembre  2011,  n.  214  il  quale  stabilisce:  «A  decorrere  dall'anno  d'imposta  2012,  tutte  le
deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere
inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui
all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni
dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato
invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida
da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle
risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e
delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le
modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente
comma.  Il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  pubblica,  sul  proprio  sito  informatico,  le
deliberazioni  inviate  dai  comuni.  Tale  pubblicazione  sostituisce  l'avviso  in  Gazzetta  Ufficiale
previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997»; 

Vista  la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la
quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di
trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso
l’applicazione  del  portale  del  federalismo  fiscale  sul  sito  internet
www.portalefederalismofiscale.gov.it;

Acquisito  il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espresso, ai sensi dell’art. 49 del
D.lgs. n. 267/2000, dal Responsabile dell’Area Finanziaria Dr.ssa Maria Dolores Fadda;
VISTO il D.lgs. 18.08.2000, n. 267;
VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
VISTO lo Statuto Comunale;
VISTO il Regolamento di contabilità;

Senti  gli  interventi  dei  consiglieri  comunali  ripor tati  nel  Verbale di  Seduta del  Consiglio
comunale;

Preso atto dell'esito delle votazioni sopra riporta te



DELIBERA

Per le motivazioni espresse nella premessa narrativa suesposta che qui di seguito si intende inte-
gralmente trascritta e ne fa parte integrante e sostanziale:

• Di confermare ,  per l’anno 2019, l’esenzione dall’applicazione dell’addizionale comunale
IRPEF nel caso in cui il reddito imponibile complessivo, determinato ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, non superi l’importo di € 10.000,00;

• Di confermare , per l’anno 2019, l’aliquota dell’addizionale comunale all’Irpef così come
stabilita, per l’anno 2018, dalla deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 01/03/2018,
nella misura dello 0,55%;

Di  trasmettere  la  presente  deliberazione attraverso  l’applicazione  del  portale  del  federalismo
fiscale  sul  sito  internet  www.portalefederalismofiscale.gov.it entro  il  termine  di  cui  all’art.  52,
comma 2  del  D.Lgs.  n.  446/1997 (trenta  giorni  dalla  data  di  esecutività  del  presente  atto)  e
comunque entro 30  giorni  dalla  data  di  scadenza  del  termine previsto  per  l’approvazione del
bilancio di previsione;

Di disporre , in  esecuzione delle  disposizioni  di  cui  al  D.Lgs.  267/2000 e  D.Lgs.  33/2013,  la
pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio del Comune, per n° 15 giorni, ai fini
della generale conoscenza;

Di  dichiarare ,  con  separata  votazione  resa  all’unanimità,  il  presente  atto  immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000.







F.to Valter Mancosu

IL PRESIDENTE

F.to  Serena D.Ssa Copersino

IL SEGRETARIO COMUNALE

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

Dr.Ssa F.To Fadda Maria Dolores

Dr.Ssa F.To Fadda Maria Dolores

Il Responsabile Servizi Finanziari

Il Responsabile

PARERI EX ART. 49, COMMA 1 T.U.E.L. N. 267/2000

REGOLARITA' TECNICA - favorevole

REGOLARITA' CONTABILE - favorevole

F.to Serena Copersino

IL SEGRETARIO COMUNALE

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Lì , 04-04-2019

Copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 124 del D. Lgs. N. 267/2000 viene pubblicata all'Albo 
Pretorio, ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi.

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Dal 30-03-2019 questo atto è esecutivo ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. N. 267/2000.

Lì , 04-04-2019

F.to D.SSA COPERSINO SERENA

IL SEGRETARIO COMUNALE

CERTIFICATO DI COPIA CONFORME

Per copia conforme all'originale.

Lì , 04-04-2019
Serena Copersino

IL SEGRETARIO COMUNALE


